DICHIARAZIONE DI GERARDO NARDIELLO, SEGRETARIO REGIONALE  UILA

La storia della bretella di collegamento Nerico-Baragiano si è tramutata in una soap di bassa levatura, in cui i protagonisti si scambiano reciproche accuse e gli spettatori non riescono a seguire la trama, ormai confusionaria e a tratti grottesca. L’ultima puntata, andata in scena nei giorni scorsi, rasenta l’inverosimile. Alcuni dubbi in merito alla sceneggiatura di questa telenovela arrovellano le menti di una popolazione stanca e afflitta. Il primo quesito a cui qualcuno di buona volontà dovrebbe rispondere, è rappresentato dalla mancata presa di posizione delle autorità e dei tecnici presenti all’inaugurazione della strada, per quanto concerne la legittimità ad aprire il tratto. Perché nessuna autorità ha fatto presente ai convenuti che quei 5,4Km, costati alla comunità  5 milioni e 269 mila euro, non dovevano essere resi fruibili per motivi di sicurezza? Perché in quella mattina torrida, l’ingegnere Continolo, dirigente dell’ufficio Viabilità della Provincia di Potenza, non ha contestato la legittimità dell’apertura? Infatti, i cittadini del Marmo Platano hanno usufruito del servizio per ben otto giorni, sicuri della liceità dei provvedimenti burocratici posti in essere  per rendere transitabile il tratto e derubricando ad una semplice svista di qualche operaio, la ingombrante presenza del cartello, indicante il divieto di transito all’imbocco della strada. Perché a distanza di una settimana la Provincia ha fatto marcia indietro ed ha chiuso gli accessi? E se le motivazioni debbano essere riconducibili alla sicurezza, allora, ci si dovrebbe porre il dubbio sulla competenza dei tecnici e sulla rettitudine morale dei politici, dai sindaci all’Assessore regionale alla Viabilità, tutti in posa per il taglio del nastro.  Forse, la risposta è attribuibile alla scarsa attenzione da parte della Provincia verso un’area, che paga lo scotto di non essere rappresentata politicamente in seno all’amministrazione dell’ente e quindi, palesemente inascoltata e relegata a ruolo di secondo piano. I cittadini del Marmo Platano, per anni ignorati dalla politica, tormentati dall’assenza di vie di collegamento in grado di garantire uno sviluppo socio-economico, considerati meramente un serbatoio di voti e vittime di una emigrazione di cervelli costante, pretendono semplicemente quello che gli spetta: Una via di collegamento in grado di poter lenire la carenza infrastrutturale del territorio e una classe politica impegnata ad aprire le strade e non a sbarrare gli svincoli. La bretella che avrebbe dovuto congiungere l’area industriale di Nerico con quelle di Baragiano e Balvano, è percepita dalla popolazione del Marmo Platano come una promessa di sviluppo industriale, commerciale e lavorativa mancata. E’ auspicabile che questa querelle possa dirimersi, onde evitare la continuazione della oramai stucchevole soap e dare il giusto valore ad un’area già disastrata dai danni ancora evidenti del sisma.
Potenza, lì 31/07/09
                                                                                                                             Addetto Stampa                                                                                                                        Giovanni Petilli

